
Capitale
Luanda

Popolazione (milioni)
20,82

PIL nominale (miliardi USD PPP)
131,79

PIL pro capite (USD, PPP)
6.330

Condizioni di assicurabilità
Rischio sovrano
apertura senza condizioni
Rischio privato
apertura senza condizioni
Rischio bancario
apertura senza condizioni

Categoria Ocse
5

Mancato pagamento
controparte sovrana

Esproprio e violazioni
contrattuali

Mancato pagamento
controparte bancaria

Rischio guerra e disordini civili Mancato pagamento
controparte corporate

Trasferimento capitali e
convertibilità

61/100 80/100 70/100

57/100 70/100 61/100
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Contesto Politico

Il presidente dos Santos e il suo partito Movimento Popular de Libertação de Angola (MPLA) hanno rafforzato la loro posizione alle
elezioni legislative di agosto 2012, acquisendo la maggioranza assoluta in Parlamento. Gli obiettivi del governo sono l’attuazione del
programma di riduzione della povertà e l’ammodernamento del sistema infrastrutturale. L’agenda di politica estera punta al
consolidamento delle relazioni con i partner strategici, in particolare Cina, Brasile e Portogallo. I rapporti con la Repubblica Democratica
del Congo rimangono tesi, a causa di dispute sulla delimitazione della frontiera marittima in acque ricche di petrolio.

Contesto Economico

Export opportunity index Mercato di destinazione per
l'export italiano

Incremento potenziale
dell'export italiano entro il 2018

(€)
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Andamento dell’export italiano
(valori in €, var %)
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Quota di mercato dell'export
italiano e dei suoi peer

Opportunità per l'export italiano

Approfondimento Paese



La congiuntura sfavorevole sul mercato petrolifero ha portato ad una leggera revisione al ribasso delle previsioni di crescita, comunque
positive e superiori al 4%. Il brusco calo del petrolio potrebbe tuttavia causare un disavanzo di partite correnti nel 2015. La posizione
delle riserve valutarie è comunque buona, equivalente a sette mesi di spesa per import e permette alla Banca Centrale un buon
margine di manovra a difesa del kwanza, previsto stabile nei confronti del dollaro. La performance economica resta tuttavia fortemente
legata agli idrocarburi, che rappresentano il 98% dell’export del paese, e all’impiego di fondi pubblici per lo sviluppo delle infrastrutture e
delle costruzioni. Il settore privato resta ancora limitato.

Contesto Finanziario

Il settore finanziario resta ancora poco sviluppato e concentrato su attività di breve termine. La dollarizzazione è elevata, con circa il
60% dei prestiti denominati in valuta statunitense. Il settore bancario è concentrato sulla raccolta dei depositi e gli investimenti su titoli
obbligazionari; il tasso prestiti/depositi è attorno al 65%, mentre i non performing loans sono superiori al 6%.

Contesto Operativo

L’apparato giudiziario è carente così come le procedure burocratiche sono affette da prolungati ritardi e si dimostrano dispendiose in
termini di tempo. Nonostante la campagna lanciata dal presidente lo scorso novembre, la corruzione è percepita ancora elevata e
diffusa.
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INVESTIMENTI, OPPORTUNITA’ E INTERSCAMBIO

 
 
Bilancia dei pagamenti
Negli ultimi anni la solida performance delle esportazioni di idrocarburi ha contribuito a mantenere ampi surplus nel commercio con
l’estero. Il saldo delle partite correnti è tuttavia previsto in deficit per il 2015 a causa della crescente domanda di importazioni legate agli
investimenti pubblici in infrastrutture e a quella di beni di consumo, oltre che del calo dei prezzi del greggio.



 
Settori di opportunità
I programmi di sviluppo del governo, assieme alla creazione del Fundo Soberano de Angola a fine 2012, concentrano l’attenzione degli
investitori su settori chiave per la futura crescita del paese quali l’agricoltura, l’energia e le infrastrutture locali, come la rete dei
trasporti.
 

 
 
Commercio e presenza italiana
La bilancia commerciale tra i due paesi ha registrato un deficit da parte italiana pari a EUR 194 milioni nel 2013. Il disavanzo è
comunque in diminuzione rispetto al biennio precedente, grazie all’aumento delle esportazioni italiane verso l’Angola e alla contrazione
delle importazioni dal paese (rispettivamente +23% e –20% nel 2013). L’export italiano si compone principalmente di meccanica
strumentale, prodotti della metallurgia, alimentari, mentre le importazioni dal paese africano sono quasi esclusivamente costituite da
idrocarburi. Nei primi nove mesi del 2014 le esportazioni italiane sono cresciute dell’11% rispetto allo stesso periodo del 2013, mentre le
importazioni sono quasi triplicate, da EUR 228 milioni a EUR 866 milioni.
 
Si registrano investimenti italiani nel settore dell’agroalimentare, edile, dei servizi, dei trasporti e della logistica, delle telecomunicazione,
oltre che nel comparto degli idrocarburi, con ENI e SAIPEM.
 

Banche preselezionate per l'operatività online

Banco Angolano de Investimentos

BPC - Banco de Poupanca e Credito SARL



Desideri ulteriori informazioni? Contattaci al numero verde 800 269 264
Oppure clicca qui per compilare il modulo di contatto, ti risponderemo al più presto.

SACE Spa
Sede Legale Piazza Poli 37/42, 00187, Roma 
Reg. Imp.Roma, C.F. e P. IVA 05804521002
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Tel. +39 06 67361
Fax: +39 06 6736225
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